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QUADRO QUINTO. 

interno di una magnifica reggia in Damiata de- 
ttinata per il soggiorno di Berengana di 
Maliide e del loro seguilo. Alt aprirsi delle 
portiere nedonai nel fondo magnifici giardini. 

Vengono introdotte Berengaria , Matilde , ed 
il loro corteggio io questo palagio a loro destinalo. 
Il lusso orientale desta naeravigiia in esse. Alcune 
giovani schiave vengono a depositare ai piedi della 
regina e della cognata i più ricchi doni per parte 
di Malek-Adhel. A malgrado di tante attenzioni del 
principe arabo « le reali donne non possono obbliare 
la loro sventura. 

Comparisce uno schiavo recando un messaggio 
di Malek , il quale chiede alla regina la permessione 
di venire a presentarle i suoi rispetti. Matilde vor- 
rebbe ritirarsi f ma la riconoscenza ed i riguardi che 
meritan la nobile e generosa condotta del principe 
verso di loro fa sì che segga al fianco della re- 

S 'na. Alquanti schiavi alzano gli strati del fondo. 

on lar^ Malek-Adhel a comparire. Si avanza 
verso la regina , e rispettosamente la ossequia , e 
volto a Matilde la guarda con piacere ed ain nira- 
zionei. Matilde rivolge lo sguardo verso il principe 
arabo con timidezza , ed ha per Ini un sentimento 
di riconoscenza per I9 quale si anima a pregarlo di 
volerle rendere al loro congiunto il re d’ lnghill?-rra. 
Malek con rincrescimento dice di non essere arbitro 
della loro sorte ; si offre per tutto ciò che da lui 
dipenda, e per distrarle alquanto ordina uu festeg- 
giamento durante il quale non cessa di mirare Ma- 
tilde. 

Si avanza nn nlBziale musulmano ; questi è 
Idetchoub inviato da Saladino. Egli presenta nn or- 
dine a Malek contenente i suoi voleri riguardo ai 
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prigionieri. A misara che Malek ne prende cono» 
Bcenza la (ristczza oscura il soo volto , mestamente 
goarda Matilde , rompe Snalmente il silenzio , e 
palesa gli ordini ricevali : Saladino accorda la li* 
berta alla principessa Matilde , ed a qoel numero 
di cavalieri ch'ella sceglierà per accompagnarla , e 
prescrive che la regina resti in ostaggio perchè sia 
garante delia condotta di Riccardo. Gli Europei ge* 
mono a tale' annunzio i Matilde si mostra pure do* 
lente per la prigionia in coi Berengaria rimane. 
Malek, il quale ha già per la principessa ardente 
amore , non può celare la pena eh’ egli sente. 

Metolionb attentamente osserva Malek secondo 
gli ordini ricevati da Saladino. La regina va nel 
suo appartamento nel colmo dell’ afflizione seguita ^ 
cavalieri e dame. Malek si allontana pensando fra 
se come possa riuscirgli di mettere a parte Madide 
di un suo disegno. Melcfaonb e gli schiavi lo se* 
guono. Matilde li vede tatti allontanare, e pensando 
al modo di far tornare la regina al suo sposo, rir 
solve di supplicar Malek ad accordarle tal grana. 

In questo momento si avanza il principe arabo ^ 
si accorge di Matilde , resta palpitante fra r. lA 
speranza ed il timore, e silenzioso l' osserva. < M st 
tilde che l’ ha veduto prova una specie di tarh«* 
menlo, e vuol rtfirarsi. Il principe rìspetlosaraente 
1* arresta ; vorrebbe svelare la sua passione ^ ma il 
contegno di lei gliene toglie il coraggio , quindi 1^ 
cade ai piedi snppiicandola di non approfittar dellA 
grazia avuta di allontanarsi , ginrandole costante 
ossequio e venerazione ; poscia con timom ed Im- 
barazzo le palesa l’ amore che lo consuma. Matilde 
oltremodo sorpresa risponde con risolutezza oh’ ella 
vuol partire, ritornare presso suo fratello Riccardo. 
Preghiere di Malek, ma vane ; egli cede a questa 
deliberazione di Matilde. Benché molto agitato 
r amor suo, non può tenersi dal sovranp rispeRo cfa% 
a lui la principessa ispira. 
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■ • Cofldpafiicl^ il conlè di Leiceèler , e si offre a 
Matilde di coodarla presso !a regina, ma io questo 
ponto la medesima giunge accompagnata dal sqo 
• segoito. ‘Le dne reali donne sì abbracciano. Bereb> 
garia ioTfla Matilde a prepararsi alla partenza. Ma- 
lek qnasf fnor di se dice che la pnncipessa non 
dere partiM. Invàno gli si rammentano gli ordini 
di Saladino.. Egli persiste , e si allontana in fretta 
per sottrarsi ai priegbi degli astanti. 

Matilde si doole di non aver potato ottener da 
Mslek la libertà di Beréngaria. Ad un tratto un’ idea 
si presala alla sua ménte, ella riflette e quest’ idea 
maggiormente le sorride. Ognuno la guarda e Tin- 
terroga. Slcara di esser sóla coù i suoi Europei ella 
dice loro : Un disegno ardilo mi si affaccia alla 
mente , il quaie può assicurare la feliàità della 
regina. Eccolo: noi ( oontinua essa parlando alla 
regina ) eangeremo di spoglie. Ambo coperte di 
velo non saremo eonosciute. Voi panifelc in 
mia vece , ed. io resterò qui unita ai coniugi 
i^ieester. Tnlli i cavalieri ammirano ed approvano 
r idea di Matilde. Berengaria prova di ciò il nia»-- 

S or contento, ma poi considerando dover lasciare 
atilde^ non sa che risolvere. Indi si persuade alle 
i^nnazioni degli altri , i quali le fanno osservare 
che prendo o l’tina'o F altra sempre debbono di- 
fidersi, ^ La regina si risolve. Le due principesse si 
ritirano col loro segnilo che dan segni di gioia. 
Cominem a soigere la notte. Melchoub , segnilo dà 
parecchie schiave , li avanza e fa conoscere che 
tutto è pronto per la partenza della principessa, c 
che viene per ricevere gli ordini di lei. ’ 

Alenni cavalieri che debbono accompagnare Be- 
rengaria vengono a dirgli che in breve Matilde com- 
MrirÀ. Metchonb che teme il ritorno dei principe af- 
fretta la partenza.' •< ' 

4'. Ecco Berengaria sotto le spoglie di Matilde. 
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^ Ella i lilenzìosa , e coperta del volo. Matilda i 
al ano fianco sotto le vesti delia regina , cd ancha 
avvolta nel velo. Ambo si abbracciano pel dirai ad* 
dio. Melchoub porge la mano alla supposta Matildó» 
e vanno al porto...! cavalieri che debbono accoio* < 
pagnar la regina la segnono unitamente alle sebÌ4ve* 
Matilde cd i coniugi' Leicester nel veder allontanar 
Bcrengaria ne provano gioja. Matilde prega il Ciato 
perchè gnidi felicemente la sna congianta, ma inune- 
dialamenle pensando di esser ella rimasta sola prigio- 
niera , ne mostra gran dolore , si affida alla Prov- 
videosa e ti ritira colla contessa ed il conte. 

■q'u a D R,0. S E’S T 0.. ■ 'v; ■ 

• . ' .Vi} •• ' • 

Vesùholo nel palagio di Damiala oonliguo ^ agii 
. appariamenti ch^ ocfupavd Berengaria. \ 

« .V n » , *1 I » • » 

Malck in preda. al più ..vivo dolore,, avendo 
intesa la p.'irtenza di Matilde cim già snppoac lon- 
tana da Ini , scorre., tristo e, lacilproo gli apporto- 
menti. Ora tatto gli sembra mqto ., . e pare .che ogni 
speranza lo abbia abbandonato. Con lotto ciò-il pois- 
siero del proprio dovere, gli si alfacpia alla «inéntCt 
il suo fratello ha ordinato .che. copdoca> al Gaino 
la regina d’Inghilterra. Egli vuol farla .avvertirò 
pe^ disporre la partenza. Al sno cenno uflP, stdùAvo 
sta per andare nell’ appartamento di lei, maio c^oo* 
sto momento viene la contessa di • Leiaesier 
mane atterrila nel vedere il principe. Par tereora 
che lo stratagemma di Matilde sià gjà scoperto. Nel- 
r udir da Malek che vuol parlare .all^ regina, la 
contessa agitala va ncH’ apparlarnealo. Matilde se- 
goUa dal conte e dalla contessa di Lc^ester neo. larda 
a presentarsi nel suo traveslipionlp e coperia-doà 
velo, bllls si avanza con timidezza. >«d (DfoiotudÌBe. 
II -principe che crede parlare a Berengaria si Icnao 


Digitized by Googlc 


19 

d(.Qon,aTer potuto 8CConJià('pndcr(' ai desiderii di 
lèi. Matilde boo afdkce ritipoodcro. Miilek 1’ avverta 
ekc la d’ aopo partir per ii Cairo , ma che spera 
etteoer dai fratello la soa> libertà e farla ritornare 
a- colei da cai la partenza la disonisée. Matilde ri- 
^tpade^che il partire pel Cairo sarebbe per lei rana 
Malek le op^ne gli ordini di Saladino eh’ egli 
4'ÌB dabitò di adempiere. Tarbamento di Matilde, la 
^aale, per togliersi all' imbarazzo in coi trovasi, 

4laa il, i^alo e si fa conoscere. A tal vista Malek è 
qoiaprosò di maràTÌgìra ; ciò che vede gli pare mi 
sogno; la prineipessa gli spiega ciò che ha fatto 
per la felicità deità regina : contento del principe , 
si prostra a Matilde , la quale con severa di- 
gnità: gli dice, che per la sola regina ha credoto 
800 dovere far on tal sacrìQcio. Di poi , continnando 
nello Steno grave contegno, lo prega di non mai piò % 
parlarle di on affetto eh' ella non deve neppure ve- 
der tralaoere. Il principe risponde , che può ben 
prometterle di rispettarla sempre , ma non di ces- 
sare di amarla. 11 conte ìe la contc.^sa provano la 
maggior sorpresa. Si avanzano alcnni schiavi di Malek 
e gli onnansiano che Metcfaoob con alcnni armati av- 
vicinasi precipitoso, e minacciando. Spavento di Matil- 
de, timore de’ coniogi Leicester, roà Malek li rassienra. 

Viene Melchoob con segaito di armati , c [chiede la 
principessa per essersi accertalo della partenza della 
regina, Malek impegna le armi e si precipita sa ^nei 
furibondi per difendere l’ amata donna. Rimproveri di 
Malek che impone loro dì deporre le armi. Risposta 
di Metebonb che aveva l’ordine del snidano di far 
partire Matilde e non la regina , agginngendo che la 
propria vita n’ è garante. Timore di Matilde ; ira 
di Malek nel veder T andacia di Metebonb. A grado 
à grado per l’antorità di Malek il segaito di Met- 
ciwab implora il perdono del fratello di Saladino 
accasando Metebonb d* averli istigati. Malek vorrebbe 


Digilized by Gooj^U 



20 

pnnire costai , ma Matilde Io disarma eolie sue pre- 
ghiere in loro favore. All’ ordine' di Malek di riti- 
rarsi tatti obbediscoOo. La principessa' il conte e la 
contessa ammirano la generosità di lui al ipsale 
Matilde deve di nuovo la sua 'salvezza. La notte ai 
avanza. Malek si congeda dalia principessa per 
lare i suoi. Metcbonb e gli schiavi lo segooflo* Lungi 
di essere abbattala, da ciò che ha sofferto Matilda 
ha ae<||aistata nnova 'forza. Ella sopera la saa^ n'a» 
tarai timidezza per dar laogo ad una coraggiosa 
risolozione. Dopo alcuni momenti forma il 'disegno 
di fuggire colui che tanto T ama. Dopo aver gfsifer— * 
dato intorno, e sicara d’ esser sola col conta e lo; 
contessa svela loro il ano divisamento, il ÌSnale è dt*^ 
ritirarsi durante la notte e rifuggirsi- nel deéerto VM 
ciao ove si sa che vive solitario un antico gOMiertfl * 
Cil aspettar colà che le armi degli Europa SÌMo 
turiose. i Leicester vogliono' farle presati i perioèlii 
cui si espone. Matilde mostra non tenere nnlla.'- 1> 
coniugi I' ammirano e giurano di non abbandonarla. 
Matilde dice loro che non si dee perder tempo. '1|-^ 
conte e la contessa si rllimno per disporre il tolto.' 
Il sentimento della riconoscenza per Malek-Adhei* 
si rinnova in Matilde, ma i doveri delia sua legge' 
le impongono di allontanarsi da Ini. Ritorna la con- 
tessa recando le spoglie di Matilde , indi viene il 
conte con uno scrignelto di gemme e.d'.oro ed ia 
breve non fa più d* uopo che partire prm che sorga , 
la luna. Cautamente si allontanano. ;■ '< 
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; . . ,Q UADRO SETTIMO. 

L-~\v 

VestHo , da un lato alcune ruwe cagionale dalle 
iacurttoni degli^ Arabi; due peschi selvaggi s'in- 
, nalzapm fra questi Jrammenli presso il varco 
di una, specie di grotta. Alcuni palmizii veg- 
< gpnsi- in questo luoqo solitario, mare in lon- 
tananza. La notte è placida : splende la luna. 

li T£Cch!o goerricro, nel qnale Matilde fonda ogni 
speranza , Tedeal io alto di pregare il Cielo a fa> 
vore degli Europei. Dopo aver colta qnalche pesca 
seiralica rientra nella sua grolla ; si vede in brers ' 
arrivare, nna piccola carovana di mercaod che fer- 
maa« Matilde ed i sooi fidi Leicester ne fanno parte.- 
La slancfaczza gli opprime. Del veder qnel solingo 
aiilo.il cuore della principessa ne prora sollievo, si* 
cara che questo vecchio venerando saprà garanlirte 
da’ pericoli avvenire. Il Solitario, avendo inleso ro< 
more in quel luogo ove ad eccezione di, qualche 
rara carovana o di erranti Beduini niouo passa , si 
presenta e mostrasi maravigliato net mirare i tre Eo* 
ropei , od in particolare nn’ avvenente doosella che, 

5 li si avvicina e gli chiede ospitalità. Con sorpresa. 
Solitario domanda come e perchè abbiano potata 
le dne donne aver la forza ed il coraggio d’ avventu- 
rarsi nei deserto. Matilde risponde essere soo scopo 
di cercare presso di lai sicnrezza , onde evitare dì' 
cader * in mano de' barbari Mosnlmani cbc 1’ han 
divisa , dagli . Europei. Il vecchio guerriero I’ in> 
vita con gli altrì^ della carovana a prender ri- 
poso nella sua rnslica cd ami! dimora : mentre 
tallo è silenzio . si avvicina con precanzione nn' orda 
di Bedoini vagabondi e feroci , i quali avendo ve* 
doto da lontano la piccola carovana vengono per de- ^ 
prsdarla« , INel mirare che niuno si approssima si 
Mcondofto' fra le mine per esplorar eoo canUls. 
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Matilde, bramando iatraftcnéni col SolUario p«r. 
ìnformarlu della Boa condizione e della vera ca* 
jC'ione della soa gita, esce con lai dalia grotta / 4 
lo' mette a parte di thtfo quello che le è aocAd&to. 

IVeI sentirà esser Matilde sorella' di fiiccai€o i'aomo 
de! deserto a lei s’ inchina ed ascolta' eoo dolcézza 
e bontà il suo discorso.' É turbato da' pericoli cho 
ha superati la timida pnneipessa , e nel sentire che 
Malek-Adbel arde dì grande amore per lei , approra 
di avòrio ruggito,' ' ■ * * j- . > • 

Durante questo cotloOnio quei Bedoini si fono gfS 
caulamenle inlrodolli nella grotta per involar ciò che 
i viaggiatori vi hanno recato , e che ora troranzi in 
preda al sonno. In qoesto pnntò al òde strepito d'armi 
che interrompe il aiscors'o del Tecchio e di Matilde»' 

Comparisce il conte di Leicester difendendo a» 
alcsso e la consorte contro il capo di qnei baciari , 
ed alcnni della carovana nel' tempo stesso sono in- 
•egoiti ed atterrati. Il Solitario freme alla- vista dei ■ 
masnadieri. Cerca nascondere la, princi(^sOé per- 
chè non cada In poter loro' , ma è inalile , giàcehè' 
il capo ha vedalo la donzellai ^ Spaventata Matilda- 
vnot fuggire. Il Solitario rimembrandé tallo il snO 
faoco giovanile e le sue ’hnprése si accinge 'a difeti* 
derla. ’ ' 

Ad nn tratto accorre nn gnerriero fnréntn 'ar-^ 
moto di scimitarra accompagnato da vari 'segnaci v 
e con essi si slancia in mezzo a qiieU’ orda di Bcel» 
lerati coi assalgono c disperdono, si apre egti"nQa ’ 
via alla principessa e celeramenfc la salva éalia> | 
loro mani.' Egli è Mafek-Adhel ' il quale avendo j 
sapbto la partenza di lei ne ha seguito' le traeco-f Ci I 
come nn prodigio ginn’ge ip' tempo per sòccsoirerla,' * 
Egli non pensando se non al perrcolo di oidéi 
ama , ' métte' in SalVo' !ir pfincipessa ed r cónidgi' 
Leicester sa ‘cavalli del sno kegoito , e dipoi ' si aK j 
lontana' dà quel luogo con alenar sticÀ soldMi'^ i 
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Dlmtre ii rimao£nte delia carola ai ritira oellc*^' 
grotta eoi Solitario. Qowli è afflitto dell' accaduto, 

... f4 -.li) •* 'V. '■?' 

i Q U A D R 0 ' Ò T T A V 0.’ • 

• . *■ • .< -..;i 1 I ■«.' * !■> 

’Jitra parte del deteHo : it soh é sul tnerùfgió. " 

■La più eompittt»8teriiiià régtia^n questo luogo 

■oelvagqio.- ' • r 

Ì-. .1.' i r - . , 

MafeWdhel , MitiMe^’ed ì‘ Leicester estenuati 
di fatica compariscono.'" Le donne sono qoaà'Bventrte 
tanto per la stanchezza, quanto per il bisogno di nutri- 
mento. Malek si dispera e di nnila al conte di Lei- 
cester cercano* lutti i mezzi per ajutarle. Pieni di do- 
lore si discostano alquanto per cercare qualche sor- 
gente^d' acqua. Matilde par che esca da un penoso 
sogno'/ he sa come ritrovasi in" quel luogo, ma in 
breve ricordasi di quanto è accaduto. 

> La una-' fidai erùitessà penosaihente le offre delle 
consolazioni.' ... ' . 

Tatto sndorec sparso di polvere ritoima il principe . 
con il cooto recando "nel |>rDprio elmo dell’ acqua die • 
ha potato trovare c 'ebé offre alle due -dònne. Ma- 
tilde gli mostra cortesemente VorpresA rmonoscoi- - 
xa.- Il priacipo vorrebbe rhspnrveraria d’aver lasciata 
Damiata e di 'averlo Habbandohato i ' nòli dia. lo ia-* 
terrompo aòeorgeiHÒisi di ana- ferita da': lui riportata . 
e manifestai! euo'dolère nel vederlo cosi esfennoto'; 
le ferie lo dibondaiiai] 0 ''e >cade imaeMo nel proprio ir 
a&nno. Matilde riconoscente 'venrebbe ' ajotarìo , ma • 
non ne ha la forza. Infine quattro persone sono nei -' 
momento' ffl farorob la- morte la qhd deserto ove aiuuo 
pnò iooeorra*le. ^ . a ’ : . i 

c : Strepito 4n lontananza che*' per gradirei avvi- •“ 
risa. . Vfldoosi ,ìa'brato comparire dei gnorriori di.. " 
MaVric che venivano a raggiungere :tt loro signore. ■’ 
'Alla vista dell’ agnato tor &ce, : dolenti fdl «occorrono. 


ai ' 

Malek ripr^ndA i sensi , e vieppiii «i rÌAninia - nel - 
vedere i suoi fidi segosci.. Raccouianda nd'essi la . 
piu officiose .eore per la principessa. Gradatamenfe 
Matilde cd.4 I^eiciBster si Hjpigliaio.I Qioja di Malek. 

J segnaci nel vederli tatti fuor dì pericolo esultano. 
MatHde si volge a Malek , e gli QioSlra "di quani^^. 
rioonoBcooxa gli è obbligata. Tolti rinascono alla 
speranza. Matilde e gli altri ringraziano il Gelo. 
Altro ora non bramasi che di allontanarsi da quel* 
r orrido deserto. Matilde e la cooteasa montano sa 
caralli. Malek | suoi seguaci cd U conte le segaoDV,i; 

* ' 1 ’* ' I- ». : • .*ri « ij , 1^1 

Q U A D fi a NON 
càc comunica ad olcuni àpparìamentt'. 

fi,.- ^ 

Ginngono Malek-Adhej la.:q}riQcipessa ed i Lei* 
cesler. Una folla di popolo a cni si nniscooo i goer» , 
rieri e gli schiavi li ■ precedono a di seguono nel col* 
no del giubilo , perchè *cred arano .morto il prìnoipe * 
seeondo il rapporto do’ seguaci ohe abbandonato 1» 
arevano. Al cenno di Malek si rifirooa. ‘l’ ^ 

Il principe rimasto con Matilde^ eoi coqU‘ e*< 
la eoDlcssa , riflette -salio propj'ia sitoasiode ^ e pa» ’ ' 
Iosa qnalche timore pèr’ ia prineiptfMa al ponsi^'o 
che Saladino non e stalo obbedito. •'iMalildè la eoi •. 
virtù è en santo affetto, consiglia Malek ad <d)ÌM-. ; 
dire alla voeq del dovere ciré lo chiama! c vicino .aT> <. 
germano suo signore. ' s u’ ‘ rd « ’ ■ 

• Io questo moménto giungo in fretia Kaled ioF« 
ficiale confidente di Malek , annnnzìa*' al principe u 
Timprovriso arrivo di Saladino ohe vieDe >a eap(} 
della saa armala per combatterlo. Questa: nuovà sor* 
prende Malek pia non lo avvilisca i-r e dopo aver 
alquanto pensato ordina a Kaled di porre 'sotto le » 



armi b gqarpig^io/ie , e di aprir la porta dalla di8à 
a° 80 o frateUó, Timore di Ifatiidé a di ’Lakeater~^^'-> 
Malek, «onoacendo il pericolo della prìncrpeiaa la la > 
rimane rìcbo. L’ affida alle core de’ Leìcetfer ;■*!**' ' 
gioogeodo loro di partir eoo està, e di goidarla 
al campo di' Riccardo. La aepàraziooe' da Matilda* 
reca a Malek aommo dolore , ma lo toole Timpo*’ * 
sente necessità. Matilde il conte e la eooteasa ai aU'^ 
lontanano in ii^tts.' ''' 

' 'Ritorna Kated aegnito da alqoanti soldati fedeli' 
a' Malek e si aòcin^ a riferire ai prìncipe eber" 
suoi ordini sono stati eseguiti , e che Saladino à già 
entrato Id città. Malek senza indogio domanda ai sol* 
dati se poò contare sopirà di' loro. TiHti giurano oh. 
bedirlo. Gioja del prìncipe.' '' 

Si ode qn calpestio ed in brere comparisce Sa> 
ladino; con molli gnerrieri. NeL vedere il fratello che 
ci crede infedele lo rimproverà e lo minaccia. Ma- 
lok dòn risponde , ma Egoainando in scimitami co-* ' 
manda ai suoi d’ imitarlo. I soldati son pronti a far- 
lo’, e rimangono attoniti nel veder Malek cadere in ' 
ginocchio ai piedi del monarca , e deporre il ferro 
innanzi a Ini. 1 roldati- fan lo stesso, ^ladino a tal <' 
vista resta maravigliato. 11 principe sorgendo gli dice 
con nobile fermezza. Saladino , tu tei alato ingaU' 
nato y io t'offro la mia teaia ae dopo avermi in- 
teao non mi trovi degno elei nome di tuo fralel* 
lo. L’ ira di Saladino è alquanto placata ; fa sor- 
gere i soldati. Vorrebbe rimproverare Malek della 
partenza della regina d’ Inghilterra , e di aver trat- 
tenata invece Matilde il cni amore per lei lo ha tra- 
viato. Malek allora gli spiega lo stratagemma di 
Matilde per far partire Berengaria. Saladino freme, 
c giara di vendicarsi a danno di Matilde, ma Malek 
iogeonamenle gli palesa d’ averla fatta partire per il 
campo di fiicoardo. Sorpresa di Saladino ; indi egli 
loda il fratello d’ avergli risparmiata oaa crudeltà 
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cbc Arabia oàiis^&ta • U' tot tutoria»' Malek^^el 
cq0r«88a r àmor sao per il^atllde » ma gli diclùara 
cht-roa itale', àmofe ooa Im nulla alterato il snó zelo^ 
e ja faa iedeltà yersa il sovrano. Saladino rimpro- 
vei« M''8teaao d' aver potato' metter in dubbio la 
leallà dàl ^atalló ^ 9 ae Io stringe ài seno. .‘Quindi 
in. sèguOf^, benevolenza' fraterna gli offre il trono 
di Gernsalemme ; ed acconsente che gli segga al^j 
fiai^tconw ^sa la' principessa d' Inghilterra^ eoa 
laj speranza che. gli Europei , vedendo nna regina 
dd sangue id’ ano de’ loro alleati ascesa al soglio.^ 
della Giudea , rimarranno soddisfatti , e la pace sarà 
riabbilila. liialek/gli si. mostra grato; ma pensando 
alle difficoltà ed opposizionP Matilde che conosce 
virtoosa e ferma alla soa leg^, non può fare a meno 
di diffidare .del successo. II Saladino intanto ordina 
a' invii messàggiq -al campo' di Riccardo e si chieda 
perciò una tregua, kaied ne viene incaricato, e 
ladino gli 'prescrive non presentarsi al campo di To* 
lemaide , se aoo che circondalo di tutta fa pompa 
o^iéntale^ì,da.e.rràteUi’ nuovamente ^si stringono al 
aspo B si riliróno,/'l^aUi -K seguono^,' j '• 


- :i . ♦ . 

.. * . • 

. jv * • ^ ■ 


t” ’ H ■•l’a rsi;' »» »l€.»n uV ■ 

‘ *.V t r*'* Ci ■ 

i. - 7 . '.j ■/••ì Vi i 

1,. ... j ..ir . ”:L’r.!r'.^ !V i ■ .1 

I . ^ .. é * ■ 

't r ••■•••• l-! !j 

•. ; : : jj !. ci:.. mj vìm 

lù .. ... ; 

. .. ! •; % ’ •: -■•1.- . 

-I • I ' 

^ r • I •* 

li “ * " •••’**■ ^ ^ ; t ; ** ■* . • 

:;.j " i • ii ■■ M ; t'j f 

Vi") f j • ri 


Digrtized by 


IT 

? •'* ' I «• v -«i 

■'. *■ *' •’■ ri'C'.sfi ‘:ri>.T^n eh rjiiT.u i |!_i^-il <ju* 

Ampfa’' piaÀùii^ ii- l^olèmau^ 

' lalò una dèlie forte di fuesla éfifà ed Unépdrté 
del (tfampà dt ìliceàrdo i'^'datT altra', la' eùm^ 
' patjfna eòli aléune fendè di'Salddtnir. Njel mex^ 
zo grandièta tenda tonienaia da atte guetnité 
' di trofei ‘e d' insegne europee e miuuitnane.^ 
“ Ateuni padiglioni d iniomo sono prenomUi poe 
riceverò i grandi d Europa » Salamno id H 
sito corteggiò. : : • ' . - 

■ ^ ‘ ’ 1 ' • Tfi»' ' V . i *1 i,' ’ * ' J . : • ! ' *'•? i 

La tregua V -che Seledintì ha fetta' dimandaref'tt 
Riccardo' è sfata cóticbfhsa fì*a loro'per eonveaire dei 
dièzii onde ‘ristahHire là pàté frà'-r ortente e T ooct 
dèete. Matek-Adet desideroso d* etser eiein» a colei 
ch’egli ama* ha fallo àceonsentire’ Saladino ' ad ao* 
compagnarlo e prender parte- alle feste che'Riecardò 
ha disposte per la tregua; U [snidano dal canto soo 
ha TolotO ''far ; in tal eoDgianlnra rìsplesdere tatti 
la pómpa orientale , ed ha- già fatto perenirs' RiC' 
cardo sno • interrento. Si ode lo aqnitlo delie 
trombe. In breve- al snono di miblari stnuneatt ve- 
dasi il ‘corteggio • degli Enropei ^ nscire dàlia città. 
Biocardo ricorda 'ai suoi aoegii odori che debbonsi 
rendere a Saladino edia hulÀ, ed osar loro tntta 
r ospitalità che prescrivono le leggi della ■cavai* 
]«rÌ8.> Matilde * nel etù cnore il' sentimentó' deila 
riconoscenza' è addiveonto un sacro obbligo vèrso Ma* 
lek-Adhel ^ A contenta' di riv^erlo e potergli leaU 
mente dichiarare quanto ella deve alia saa gene» 
rosila ed alla sna virtn. • ' 

> Presentasi il magnifico corteggio del saltano 
d’ EgittÓ. ' Gii ‘ Earopei . ammirano la presenza ed. il 
contegno de’ dne' reali germani. I-.-doci d’ ocoidento 
vanno ad incontrarsi con qoelH d’ màente. MatiÙeé 
presentàta a Saladino dafta < regina Bcrengaria: il nk 
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tono ne Dir» liuto bellem ^ pon «ì marafiglta oh* 
ino fratello sin inTaeo da ponente amore per la don- 
l»|la. Giubilo di Malek-Adbel. MaUlde irammirn 
telosia di Lusigoano. All’ invite di Riccardo tutti oc- 
copauo I posti loro destinati , ed al cenno di lui in- 
comfncia, un festeggiamento ove prendono parte an< 
ohe de. MasaloiaDi.* Questo ha principio con le'dan- 
poii.v e un torneo. Il viacitore dovrà ricevere 
Malildo . il premio di valore. Maìek 
voreebbe eeeodere in Iìzm per pitenere . un to t prè- 
, ma non osa per riguardo al fratello!,’ ,iì anale 
fedendo la sua tristeiza ed indovinandone la cagio- 

DO ,'gh. concede di fai;.pmova di se , ,, ; 

• I Gusigoano .vince ognano: in qnestl fudij, ma 
fi«a poscia superato- dal valoroso Malek ; onda 
qoeglt.ne rimane oltremodo afflitto i « vibra sguardi 

o j j* ? .*”® «pplaodoiio al vincitore., 

^diefasione di Saladino. Il prineipe arabo corre a' 
iWahlde per ricevere la ricompensa: ella gli ap- 
jpende d collo nna catena d’ oro col proprie ritratte. 
Malek. e. al colmo della felicità. Terminala la festa' 
to d uopo intendersi sol modo di far cessare Ogni 

Saladino al re Riccardo 
Malek-^hel in isposo a , Matilde , ed il trono di 
IrtrasnlBuiroe ad ambidue ; ma •, Riccardo risponde 
«ver. giurato a Losigoano di fargli reslitaire «uesta 
corona a Joi involata , e che -Matilde deve con- 

^ ciò sorgono dif- 

II oaladioo trova insormofllahili. Malek geme . 

II. bellicoso sullaiio .»oo trova nitro mezzo che di 
speriinenlare di nuovo la.BOfto-d<,Ilo ormi, dovendo 
Il vinto assoggellarsi ai comandi del vincitore. GU 
fcuropei noi! meno ardenli à coaiballore approvano, 
un. iremito’ di marziale impaiteoza .sonóte r inlìero 

cai^.-^Lft donne: sole, provano ih-rhaggiore scon- 
‘ i;.vgHéftrieri cocronó alle armi. 11 di- 
sordine, c estremo, nw «d-un iralte tatti sì fermano 



29 

ad DQ ctiona di Malek. Il tatt^ ai è troppo apar- 
to, egli dice, frenatevi. Qamdi , faceodo do so< 
Tramano sforzo sa di se stesso , soggionge Fi vuole 
un gran aaerificio , ed io vi son pronto a costo 
della vita che sento mi mancherà dovendo abban- 
donare quella che amo più della vita stessa. Poi 
aTTicioandosi a fiiccardo così parla. 7'u hai pro- 
messo il trono di Gerusalemme a Lusignano , io 
vi rinunzio. Le nostre leggi non permettono cK io 
diventi lo sposo di Matilde ; io non sopravvivrò , 
ma rinunzio a lei. E sobito correndo nelle brac- 
cia di Saladino gli giara di non abbandonarlo mai , 
e vuoi costringerlo a lasciar in fretta questo luogo ore 
tante rimembranze per Ini gli colpiscono il cuore, e 
possono far perdere la sua ragione. Tutti ammirano 
r eroismo di Malek* Adel. Alcuni lo compiangono , altri 
r invidiano: Lusignano prova gioja. In Matilde cresce 
r ammirazione pel suo generoso liberatore. Quadro 
gcnera'e. 


FINE. 
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